
Mercoledì 30 marzo 2011 13city www.city.it

Le Idee

Amen bumba / sms
Sì, e già, ma la banca te la porta via in 5
minuti ed i Rom te la svuotano in 3. E se ci
fosse ancora Einstein... Quante teorie.
Supisittuaresti / sms
I nostri genitori hanno acquistato le case
dove abbiamo con loro convissuto,
pagandole qualche anno fa “100”. Oggi le
rivendono a “250”, ovvero 2 volte e mezzo.
Non sarà anche colpa loro se oggi troviamo
questi prezzi? E poi si lamentano se i
giovani rimangono a casa loro sino ai 35/40
anni. Il cane che si morde la coda.
Aldo / sms
Ci stanno portando alla povertà.
Ribelliamoci anche noi!
Alejimbelu / sms
Il problema non è che i prezzi delle case
sono troppo alti (anche se in alcune
zone lo sono), ma il punto vero è che
sono troppo bassi gli stipendi, rispetto al
costo della vita oggi.
Alex / sms
Certo! È mai possibile che più si va avanti e
più si tende ad indebolire i più deboli?!
Senza parole.
Krystyna / sms
18 anni? Per comprare casa bisogna pagare
30 anni!
Kat63 / sms
Direi esagerati! Eppure a volte non bastano.
Marta / sms
Quella della casa, è una pia illusione
riservata a pochi comuni mortali.
Nina53 / sms
18 anni potrebbero andare bene,ma chi mi
dà un lavoro fisso per 18 anni?
Zemy80 / sms
Sì magari. Sarei a metà dell’opera, chissà
come mai tutti quelli che conosco minimo
25 anni.
Mariaelena / sms
Direi proprio che l’attesa per avere una casa
propria è esagerata! Per 18 anni si vivrà alla
bohemienne, due cuori e una capanna o
sotto i ponti di Roma?
Fulvio56 / sms
Ma stiamo parlando dello stipendio di chi?
Potrebbero essere pochi, tanti o impossibili.
Alba / sms
Solo 18 anni? Non sono così ottimista.
AquilaBianca56 / sms
Di quale stipendio stiamo parlando? 30 anni
di mutuo tasso fisso 1540 mese per 80 mq a
Roma fuori raccordo.
Nina / sms
18 anni...Senza altre spese necessarie
(cibo,bollette,figli).
FantaLou / sms
Con l’inflazione che galoppa ce ne vorranno
sempre più. Se lo showman “Bunga bunga”
pensasse più ai problemi degli Italiani!
Anonimo / sms
La casa è un bene primario, non può essere
un investimento. Se le case costassero
molto meno staremmomeglio tutti.
Anonimo / sms
Siete sicuri? Che statistica fate? A me e
miei colleghi operai ne servono circa 25 di
anni, è una vergogna.
Anonimo / sms
Ma certo che sono troppi!

Ci vogliono 18 anni di
stipendi per comprare
una casa, calcola
Federconsumatori.
Secondo voi sono troppi?

L’Intervista
Tutte
le interviste
su

city.it

Tutte le sneakers
in una enciclopedia
Marco Colombo
l Direttore della rivista
Sneakers magazine è tra gli
autori di Sneakerpedia, la
prima enciclopedia al mondo
dedicata agli appassionati di
scarpe sportive.

Perché un progetto così bizzarro come Sne
arkerpedia?
L’idea è stata quella di creare un punto di
riferimento per gli appassionati di sne-
akers eperdiffonderne il credo.Vogliamo
soprattutto rivolgerci alle nuove genera-
zioni per far sapere cosa c’è dietro una
scarpa,comeènata,chi l’ha indossata…
Avetegiàavuto riscontri?
Abbiamo visto che c’è interesse in questo
altrimenti comemai nel 2011 la gente in-
dossa ancora le primeMichael Jordan del
1985? C’era la necessità di informatizza-
rea livellodigitaleunarchiviosneakers.
PeròmisembradicapirecheSnearkerpedia
non sia “open” come Wikipedia, ma soltan
to alcuni collezionisti hanno accesso al sito
percaricare lepropriecollezioni.
Per ora è cosìma il sito andrà on line uffi-
cialmente il 4 aprile. Almomento le colle-
zioni caricate sono solo quelle dei Top 10,
oltre ame ci sono Bobbito Garcia (dj por-
toricano),DjClarkKent (dj hiphopepro-
duttore musicale che ha lavorato anche
conMariahCarey),AdamWalker,HisAri-
ness (blogger e collezionista), Jay Smith
(fondatore di Bkrw magazine), Sergio
Muster (fondatore e organizzatore del-
l’unico festival al mondo di sneaker), Jo-
nathonMannion(fotografochehalavora-

to con Jay Z ed Eminem), Elliot Curtis
(giocatore di basket), Rio Ferdinand (gio-
catore del Manchester). Si tratta di colle-
zionisti e appassionati di sneakers cheso-
no stati coinvolti da Foot Locker nel pro-
getto. Dal 4 aprile in poi chiunque potrà
iscriversi alla community www.sneaker-
pedia.com e partecipare attivamente
commentando e caricando la propria col-
lezione.
Sneakerpedia nasce come una “communi
ty” e questo vuol dire interazione…come si
può interagireparlandodiscarpe?
Esistono già molti blogs e forum che par-
lanodisneakers,sneakerpediaserveami-
gliorare il network con informazioni più
dettagliate, una ve-
ra e propria enci-
clopedia dove le
persone potranno
fare delle ricerche
per brand, tipo, cu-
citure, si potrà sco-
prire la storia che
sta dietro ad ogni
scarpa
Peresempio?
Posso dirti ad esempio che il campione di
tennis IvanLend che è stato sponsorizza-
to da Adidas per quasi un decennio ha
impedito al brand di cambiare il suo mo-
dello che indossava dal 1984 al 1989. La
scarpa era talmente perfetta per lui che
non voleva più cambiarla. Si tratta del-
l’Adidas IvanLendcompetition1984.
ImodelliAir Jordanindossateedisegnateda
Michael Jordan riscossero molto succes
so.Quanto influiscono lesceltedei “vip”nel
ladiffusionedellesneakers?
Oggi le icone sportive sono meno amate
per le sneakers che indossano, ma posso
dirti checi sonoeccezionicomeperesem-
pioper alcuni giocatori dellaNba.Le scar-

pe indossate da Kobe Bryant e Le Bron
Jamespiaccionomolto.
Quantimodellidiscarpeecombinazioneesi
stonoalmondo?
Forse più di 20.000 modelli di scarpe, di
sicurosopra i15.000
E la tua collezione personale di quanti pezzi
sicompone?
Adesso 3000 pezzi ma ho raggiunto an-
che quota 7000. Non colleziono soltanto,
èancheunbusiness
Ecco, a proposito di questo. Sneakerpedia
potrebbe diventare un vero e proprio merca
tino di scambio…avete pensato a questa
possibilità?
Vendere sneakers è un business e non un

mercatino. Ci sono scarpe
che raggiungono anche i
20000eurocomevalore
Anche per le sneakers è in
voga il “vintage”, la rievoca
zionedelpassato.Sivedono
ad esempio in giro molti mo
delliNikeeAdidasdeglianni
‘70e’80,cosavuoldireque
sto? Crisi di fantasia per i
grandibrand?

Negli ultimi anni tutti i grandi brands
hannoaperto i loro archivi edhannopun-
tato su questo, ora nei prossimi anni si
speracheproducanonuovesnakears.
Mi puoi spiegare perché certi tipi di scarpe
diventanodeimodelli pregiati?
Spesso i brands negli ultimi anni hanno
utilizzatoilsistemadidistribuzioneverti-
cale di alcuni prodotti rendendoli super
limited.Facciounesempio:annifausciro-
no solo 40 paia di Jordan IV perUNDFTD
negozio di Los Angeles, logico che tutti le
volevano,oravalgonoquasi3000dollari e
sono state vendute nel giorno di lancio a
150dollari.

FedericoBastiani

“L’idea è quella di
creare un punto di
riferimento per gli
appassionati e far
conoscere la storia
dei singoli modelli”

city.it
sms: manda un sms con la tua opinione
entro le 13.00 di oggi al 342 4111753,
sarà pubblicato su city.it/ditelavostra.
facebook: diventa fan di City su Facebook
(cerca Quotidiano City) e confronta le tue
opinioni con quelle dei tuoi amici.

Per domani?
Uno studio Usa rivela:
“Le diete rendono aggressivi
e inclini alla violenza”.
Ne vale la pena?


